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TORNATA DEL LUGLIO t860 

PRKSIOENZ.+. DKL PRESIDENTE IURCllJ:!ll: .t.Ll!Elll. 

SO:IBIAR!O. Omaggio - .Appr()l'<Uion< <kl progetto di leggt ptr a11tori.r1a1iont di vna ""'l/flÌ'W' BptSIJ pel pro­ 
l!cngamento del molo nuot'o ntl porlo di Genova, previa rcttifìca<iont di "" errore occorlO nella rtl<uiont, """ 
che del progetto di ltgge per mnggiort 8pt81J per oport di miglioramento al porto di quella eiNcl - .Ado1i°"" <kllo 
BChema per l'•PJ"Ot>tui°"" <lel/'atto di vendita di""" Mll<l drJ conte di Pollont a favore dille fìnanie dello Stato - 
Inltrpellan1a del senator« La..<i 8Ulla aocidà del telegrafo sottomarino - Risposta del "'iniltro dei lavori pttb­ 
blici, e del 8tnalore Paleocapa - .Approt·a.ion< del progetto di legge per lo rtabilino<nto di ""ove linte t Ila.ioni 
telegra{ìcM - C011tt111ica1io1,. di d.,. OOflt'tftriofti col Belgfo e colla Spagna per la proprietà delle opere di ICitn••, 
lettere td arti. 

La seduta è aperta allo oro 2 I T2 pomeridiane. 
(Sono presenti il pr .. idente del Consiglio, ed i mini· 

otri dei lavori pubblici, dello finanze o di agricoltura o 
commercio.) 

olaJrrLro, aegrdario, leggo il pr°""""o vorbt.lo del· 
l'ultima oeduta, il quale 6 approvato, o il eeguonto 
oruu.ggio: 
Il signor Guillot, a nome del signor Joaè Davila Con· 

d~marin incaricato d'affari tiella repubblica PeruTiana 
presso 8. M. il Re di Sardegna, fa omaggio al Sonato 
di alcune copio dei 8UOi c.,.,.; dorici, geografkj f ftatl­ 
alici INl Perii. 

APPSO'YA.••••• DI •r• ••oel&TTI DI LJ!!GQ• co• .. 
c:••••?tTI •.a.e••••• •r•• r&a ... •••L11'•8A• 
•&.-ro DEL ..... •t1•Y• • r•• ••••• DI ••• 
llLJOa.&JISJlfTe WEt. POaTe DI llEJIOY.&.. • 

••E•IDUTI:. Secondo l'ordine del gioroo Tiene in 
primo lnogo in diseuasioae il progetto di leggo per ao· 
toriiza.zione di una maggiore speoa, per il prolunge­ 
mento del molo nuovo nel porto di Genova, il quale • 
cosi concepito. (Vedi Tol. Doet<,,....li, pagine 18.~, 184 
• 190.) 

È aperta 11. diocu1siono generalo 1u quuto progetto 
di legge. 

u11ool, relatore. Domando la parola. 
raF.a&ouT•. Il oonatore Farina ba facoltà di par· 

la.re. 
· .... , ... ,relatore. Ro chi .. ta 11. puola per retti6oare 

eemplicomento un orrore che per ruia colpa occono nella 
relazione; aul principio della med .. ima è dotto il <Ù· 
(t411to contrammiraglio Giorgio Martllli, invece deTai 
leggere il distinto COftlr<moxiraglio Mamtli. 
••••••.-r•. Non chieJendoai da altri la parola, ri· 

leggerò gli articoli per porli ai yoti: 
e Art. l. È autorizsata la •pesa otraordinari1. nuova 

di lire Ire "'iliOfli ottoctftlo aessanta Mila per prolullflaro 
il molo naovo del porto di GenoT& per una h1nghoua 
di 800 metri, od eseguire lo opere &COe1110rio a tal nopo 
occorrenti. • 
(È approvato.) 
e Art. 2. La •pe1a ouddotta vorrà stanziata nel bi· 

lancio del Ministero dei lavori pubblici in appo11ita oa· 
tegoria aotto il titolo: Prolungow!Mlo del molo - 
nel porto di G....,... (leg!l• del ..... ) ripc>rtitamente oome 
infra: 

• Bilancio 1860 - cat. n• 961ez L. 100,000 
Id. 1861 • 800,000 
Id. 1862 • 750,000 
Id. 1868 • 750,000 
Id. IBM • 750,000 
Id. 1865 • 750,000 
Id. 1866 • • 460,000 

L. 8,860,000 

(È approvato.) 
Ora viene in discu11iono il progetto di legge portante 

autorizzazione di una maggiore Rpes& per opere di mi­ 
gliora1uento al porto di Genova. (V odi voi. D~. 
P"I!· 184, 190.) Darò lettura. dell'articolo unico: 

e Sono autoriuate le eegueuti speee straordinarie 
che verranno otanziato nel bilancio del lrliniotero doi 
lavori pubblici ripartitarnonto come infra: 

• 1 • s~ di lire 66,88~ per domolire la - di la· 
nitll oei•tonto oul ponte Spinola del porto di Gonon e 
001trurre un'altra cua sanitaria all'estremità del ponto 
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dei Salami, applicabile por lire 9000 &l bilancio 1860 
in apposita categoria, n° 96bi.s, colla denomine.zione: 
Denwlieio ... dtl/11 casa di sanità al pl)tlle Spi...ta, e ec- 
61,...eione di altra al ponte dei Sal11mi ntl porlo di <Je­ 
nova; e per lire ~7,38:'> al bilancio 1861, in •pposita ce­ 
tegoria colla stessa denominazione i 

e 2° SpC11a di liré 400,000 por aieteruare gli approdi 
noi seno del :llandraooio ed edìecense del porto di Ge­ 
nova, applicabile per lire 80,000 al bilaacio 1860 in ap­ 
poeita categoria, o0 96ter, colla deuomlnaaicne r Siste­ 
"'aeiom degli approdi nel "'"' del Mandraccio td adia­ 
ctnu del porto di Genova, e per lire 820,000 al bilancio 
1861 in apposita categorie coli& stessa denominazione i 

• S• Speoa di lire 120,000 por completare l'alzamento 
od allargsmonto delle calate comprese fra i ponti Legna 
e Salumi nel porto di Genova, applicabile per lire 
24,000 al bilancio 1860 in apposita categoria, n° 96qua­ 
ter, colla. deuominazione : .Aleamefllo ed allargamento 
dtlle calai• esistenti Ira i ponti J,egna e Salumi nel porto 
di <Jen<>va, e per lire 96,000 al bilancio 1861 in appo­ 
sita categoria colla stessa denominazione ; 

e 4° Spesa di lire 767,000 per ampliare e sietemare 
gli approdi che formano scalo ali~ ferrovia di Sercpìer­ 
darena, noi porto di Genova, applicabile por lire 1~3,400 
al bilancio 1860 in apposita categoria, n° 96quinq#iu, 
colla denominazione: AntplWuioM • Bist~eioM dello 
Italo al lflGrt d•lla ferrovia di St•mpi.,.darMl4, e per 
lire 618,6-00 al bilancio IH6l in apposita categoria colla 
1tesaa denominazione. • 

È aperta la diseussione generale, 
Se nessuuo chiede la parola darò nuoTamente lettura 

dell'articolo por metterlo ai voti. (Vedi aopra) 
Chi l'approva eorga. 
(È approvato.) 
Si prooeders all'appello nominale per lo squittinio 

Hgreto sopra entrambi i progetti. 
&allfcLre1 segret<Jrio, fa l'appello nominale. 

Risultamento della votazione: 
Votanti •••••••.••••••.• 61 

Voti favorevoli . . . . . • 61 
(Il Senato adotta all'unanimità.) 

APP•o• .4a10:.s DEL •a-.ertto DI L&aG& C'ellfCll:•­ 

•E.WTm LA Ylt!ISDITA DI ~·A CA8A DEL l:OJrTE DI 
POLLOWIK • •A.Teas D&LLS •l•A.•a& asJ.LO 

•TATO. 

••aa .... ni. L'ordine del giorno porta la dieeus­ 
sìone d•l progetto di le~go por l'appro•azione dell'atto 
di vendita di Qn& r.asa del conte di Pollone a favori 
delle finanio dolio St&to, di oui darò lettura. (Vedi voi. 
Do<:umtnli, pag. 192, 19i.) 

È aperta la diaotl.88ione generale. 
~on cbiedond01i la parola rileggerò gli arliooli por 

metterli ai Yot.i: 
e Art. I. È •pprovato l'alto in data 23 aprilo 1860 

1 n ... 
'-' 

al rogito Barne.to, port.a.nte vendit& dal conte Antonio 
Luigi .Maria N omis di Pollone, • favore delle fi.nanie 
dello Stato, d'una casa situata in Torino, mediante il 
prezzo di lire settecentoventi mila, e sotto l'osaervall!a 
dei _patti e delle condiaioni in eaao atto espr688i. ,, 

(E approvato.) 
• Art. 2: In conformità. a quanto 4i in detto atto sta­ 

bilito, il Governo pagherà al conte Nomie di Pollone il 
awnmentovato prezzo di lire 720,000 nel seguente modo: 

•Lire 600,000 in oedole noinioe.tive da emetterki in. 
aumento al debito di creazione 12-16 giugoo 11!49 al 
corea del giorno della promulgazione della presente 
legge, con decorrenza. dal 1° gennaio 1860, ovvero in 
contanti, aogli intore&i:1i a d1:1.tare dal 1° aprile prossimo 
ecorso. 

• Le rimanenti lire 120,000 cogli interessi del 5 per 
cento a partire dal ! • aprilo 1860, cioè lira 80,000 io 
ispecie metalliche al oorso di tariff'a, e lire 40,000 in bi­ 
glietti della Banca Nazionale. • 

(È approvato.) 
• Art. S. All'eminione delle cedole di cui al n° I del 

precedenté articolo 2 eono applicabili le oteose regolo 
per I& loro eatin2ione, e le altre diepoeizioni vig.,nti per 
quella aommentovata del 12-16 giagoo 1849 .• 

(È approvato.) 
• Art. 4. E antori?.zata la ape&a: straordinaria pel pa­ 

gamento delle lire 120,000, parte del prezzo del snm­ 
mentovato acquisto e di cui è cenno al n° 2 dell'articolo 
2 della presente, noncbè dei relativi intereui a liqui­ 
darsi. 

• Tale 11pesa aarà ata.nzia.ta nel bilAncio del Ministero 
delle fioanz;e per l1eaerci2io 1860 con appliea2ione ad 
apposita categoria 10tto il n° 165, colla denomina.zione: 
Acll"islO per pari• delle f.nane• dello Stato di una C<JSO 
di proprietà del CMI/e Antonio Ltligi Maria N°"'i• di 
Poll""e. 

• È pure autorizzata la spesa atraol'dint.ria pel paga• 
mento delle lire 600,000, qnR.lora il pagamento Tenga 
fatto lutlo in contanti. • 
(È approvato.) 
e Art. 5. È autcriuata altra •pesa etraordinaria di 

lire 50,000 per le opero di lldattamenlo di locali in dotta 
- ad uso d'uffici, nonché poi pagamento dello epilla­ 
tico convenuto in lire 8000 e per l'indennità da ragarsì 
a quegli inquilini di detts.,.... che hanno la.sciati e la­ 
ocieranno li bori i loro alloggi prima della ecadonza dolio 
loro rispettive locuioni. 
• La apeu. suddetta ear1' applicata ad appooita oate· 

goria do) bilancio 1860 del Mini.stero dello fìnanie sotto· 
il numero 166 • la denominazione: .Ad<lltamenlo di lo­ 
cali pel Mmilltro di f.na ••e ntll.s -~ già Pol/01,.; 
apil/atico, • ilMklinilà agli inquilini per lo agombro dti 
loro alloggi prima <klla ocadeMa delU. riapeUive loea­ 
•ioni .• 

(È approvato.) 
Bi procederà ora all'appello nowioale por lo oqoittiuio 

aegreto. 
•1A»D•, .eprdorio, la l'appello uominale. 
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Ri•ultamento della vot,..ione : 
I een&tori presenti eono 65: due 1i sono utenuti d&ll• 

votazione, qaeatcnqne non interessati, per motiri di 
clelicatezza, restano perciò 68 i votanti, di cui 

Voti f&vorevoli • • 45 
Voti contrari • • . • • • • 18 

(li Senato adott•.) 

l~aPSLL&U& D•L •EJIATOaa &.-'l'&I Jl~LL& •U· 
Cll:T.l DIEL TBL~·••o •orre•••ur•. 

ra.-..1D&n'S. Prima ohe ai puai alla diecnsaione del 
progetto di legge; ohe rimane all'ordine del giorno, darò 
la pllrola al eenatore Lauaì pttr nn'interpella.nia che 
egli annunziò di volere fare a1 ministre dei lavoTi pub­ 
blici. 

LAUI. Io non abnaerò nè dell• cortesia dell'onore­ 
vole miniatro, nè della benigna annuen~a del Sonl\to; 
e non cangierò in disct188ione una eemplioe interpel­ 
lanza. 
Nou entrerò in oomplicate questioni di diritto, non 

mi immerg11rò nel pelago dei calcoli, che riuscirebbe un 
pelago ben piò prof ·ndo e procelloso di quel Mediter­ 
raneo a coi gli azionisti del telegrafo commieero la 
loro fortuna. 

Colla logge del 26 gennaio 1858, che può dirsi reoava 
in atto la precedente legge del 19 marzo 1853, oi 1ta­ 
tui~a che si ponesse nel bilancio per eventuale paga­ 
mento l'interease di tre milioni, 011Sia 150,000 lire da 
pegarei agli azionisti della società per quanto rifìette 
l'impre1a sarda, nel ca.so che i proventi netti non arri­ 
va.aeero a tal somma. lo ho cercato invano questa. somme, 
(non dirò nel bilancio del 1858, perebè è stato detto che 
colla citata leggo formava una nuoya spesa), l'ho ricee­ 
e&tt. invano nel bilancio del 1'1 iniaterc dell'interno del 
1859; la trovai benel enunciata nel bilancio del 1860 
del ·Miniatero dei lavori pubblici alla categoria 61, ma 
1en2a eepoeieiene di cifre. Siccome questo bilancio fa. 
compilato in tempo dei pieni poteri, senza diseussione 
preliminare, e siccome nel riandare il bilancio atel80 
dei laVori pubblici, non trovo alcun 1cbiarimPnto, &&r• 
queeto un punto della mia interpell•nza, di pregare 
eioè il signor ministro a dire perchè 1i aia indieata la 
categoria eenz.a esporre la somma. 

Ma prima di avere una rispoet& da.I aignor miniatro, 
io ho ragionato fra me e me, ed avrei fatto un'indu­ 
iione favorevole aHa aooietà. Se il Uovemo non esrone 
questa aomma in bilancìo, &e in con~enza non la 
paga, io aarei antorinato a c1edere che)., cose dolla &0- 
cietà andasaero con vento in poppa, a gonfie vele, e che 
i prodotti netti egnagli&88ero, o aorpa1S&S11ero gl'inte­ 
resai garantiti dal Governo. Ma, ohimà ! Le lnforma­ 
iioni di fatto che io tengo da penane inter.aate mi 
coovincono del contnrio. Quel digiuno di due uni e 
mez.zo di interee1i che già vi era al 81 dicembre 1857 
1i 6 rinnovato per altri due anni e mnzo Bino a luglio 

del 1860 ed i poveri azioniati non ebbero m•i un eoldo 
di interessi nè di proven\i aotto alcun I itolo, e le loro 
azioni, nell'incerteui& delle cose, non possono nemmt>DO 
trovare uno sfogo noll'alienatione. Eppure, o •ignori, 
tra i molti detentori di aiioni, che B-Ono cittadini del 
nùst.ro Stato, vi sono non dtli giuocatori di borsa, ma 
pereone che hanno creduto di fare del loro peculio un 
impiego torio, vi sono penonnggi cospicui, vi sono mi­ 
litari ed irupiogati oiTI.li in ritiro, vi sono vedove e pic­ 
coli pouitlonti, tutte persone che poeoro il danaro in 
quest'impreeR. credendo di averne un sicuro e proficuo 
produtto. E percbè ciò fecero? Ciò fecero perchè la gua­ 
rentigia che la legge aveva dato dell•int.errsse minimo 
del 5 per cento li rassionrava pienamente. ~i ebbero 
fiducia noi Governo. Fa ratlionevolo que1t a fiducia? 
Signori, quando uno Sta.to e specialmente uno Stato 

coatitozionale, gll&renti&ce un vantaggio ad un'impresa, 
non ~ &0lamente una guarentigia materiale peeoniaria 
l'he egli assicura, ma guarentisce per cosl dire la pt1b­ 
blicn utilità dell"impre&a, ed il ouo 1tuto abb•etania 
ooddisfacente. Giacchè sarebbe veramente strano che il 
Oovemo esponesM il danaro suo e dei oontribuenti per 
nn'imprM&, che egli non giudicaaae Terament.e utile 
pel pubblico intoreese, e che non credeit98 ùaRata eu eo­ 
hao fondamento. Aggiungasi di più che quell'impreu. 
in origine doveva aicuramente ritenerei co1ne impresa 
n•zionale. Infatti .li trattava della poBizione di fili tele­ 
grafici eottomarini o nella maggior lunghezza dell"ioola 
di Sardegna. Il paeeaggio per la Corsica non era indi­ 
cato uella convenzione annessa alla Jegge del 18!;8, ae 
non come eventuale, e la legge 1teasa provvedeva aociò, 
ee questo non aveese potato concert&r!ii col Governo 
franceae, si poaesaero i fili direttamente dalle spood~ di 
terraferma a quelle dell'ioola di Sardegna. 
Ora voi vedete come dietro queP.to princirio, peNOne 

tranquille che &Tevano un modeato peculio da Ulicu­ 
rare banno potuto credere, nell'affidare il dl\naro a que­ 
st'impresa, di averlo qoui impiegato in effetti pubblici 
d\.'110 Stato. Mi ai dirà che la convenzione originaria, 
quella annes&a alla legge del 19 mano 1853 non ~ poi 
coe\ utile, non 6 poi 0011\ chiara come a1rehbe potato 
d01iderare un uomo molto oculato prima di mettere il 
danaro in quest'impresa; ma io farò rifl~ttere do~ coee: 
che 1~ maggior parte di queste perenne non -ndo le­ 
gali 1icnramente non vanno ad es.a.minare sottilmente 
la legge, o a prendere un consulto da un avvocato per 
ved.,re 11e le conveniioni aieno pià o meno utili. Vi!ta 
la legge, per quel principio che ho accennato, che la 
guarentigia IMliicura già il Tantaggio pubblico e l'im­ 
portanza e il buon &Metto dell'impresa, o almeno do­ 
vrebbe uaicur&rlo, 1e ne eono acquietati. Dirò di p;ù. 
che è bensl .. ro che quella legge • poco chiara, ma • 
altree\ vero che nella legge con cui venne a&ncita ai à 
aggiunto la claueola, che autoriit.ava il Go•erno a ron­ 
certare col oonceaaionario signor Brett ed a introdurre 
nel rogito, ohe doveva farai, quanto meglio v&leaee a 
apiegare il aenso della otipulszione. 

Ora, aicuramente è da crederai che questi tcbiari- 
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menti doYevano essere dati non già per far piacere "1 
eigncr William Brert, 01& per uaicurare viemmeglio 
gl'intereaai dello St&to e l'inter .... della oociotà. Chi 
a•rebbe potuto prevedere che, mentre 1i accordava 
questa guarentigia alla società da form&n1i per un'im­ 
presa n.uionale, impresa rìeonceciuta di pubblica uti­ 
lità, avesH poi da ... accedere che la aocieta foae er~tta 
non nel noetro Stato ma in nno St&to estero? Che il 
Governo non si fosse riservata la !aoollà di approvare 
gli statuti, e di approvare quell'estensione d'attività 
della società, lo che probabilmente è quello che J"ha 
compromessa t 

Coli& leggo del 181>8 e coll'r.nnesaa convenz.ione il 
Governo ha ottim&ment.e proneduto agl'interea\i pe­ 
cuniari dello Stato. Egli ai à aaaicurato la maggior 
guarentigia. egli esige i proventi, egli nomina gl'im­ 
piegati, ai trattiene intanto, come suol dirai, da mu­ 
gnaio, oiò che gli è dovnto per il P"l!"monlo delle •pese 
occorrenti, e per il pagamento di queeti impiegatii ma 
11 tutela degli a1ionisti in generale non credo che, mal· 
grado la buona intenzione, che voglio rieonoecere an­ 
che in tutti i ministri pa88Ati, come la riconosco sicura.a 
mente nei preeenti, 1ia stati eaercitata in un modo utile. 
Intanto il Governo che avrebbe potuto pagare in aett. 
anni nn milione e cinquanta mila lire, non ha pagato 
che cento mila lire; intanto si à già ravvicinato di sette 
anni il termine nel quale il Governo andrà al pceeeeec 
del materiale dell'impresa; intanto a apeBO delluoci•tà 
sono stati poati i fili che sono riservati al Governo, • 
dei quali sicnrameat.e fa un n110 proficuo; abbiamo dun .. 
qua anche per questo a.o riguardo d'equità che, mentre 
il Governo lucra dall'esistenza di questa imprfl8'ol1 i eìt­ 
ladini • he hanno all'iu1pr01& affidato il loro peculio 1! 
trov&no a rischio di perdere il loro avere. 

In queste oirco1t&nze credo che 1ia stata presentata, 
e li troTi preao il Mia.i1tero dei laTori pubblici attuai· 
mente uu'i1taau. di diTeni uionisti che soac appunto 
nelle 1piacevoli eoadiaioni rhe io bo avuto l'onore di 
flsporre, e credo anche che questi aziunùiti abbiano in· 
dicato un meiso; sarebbe Cone un rimedio eroico, ma 
ad ~ni modo un rimedio, col qnGle il Governo potrebbe 
'Tenin in loro soccorso, eanutonndo la eocietà e I08ti· 
tuendosi ad essa. 
lo credo che il \lonrno non far~ nna qu•tione pre­ 

gindiz.iale circa questo mezzo, noi abbiamo già vednto~ 
con applauso, credo, di tutto il pM'ifl, lo Stato to11ti­ 
t.uini agli 1zioni1ti di &lcune ttrade ferrate, conaoli­ 
dando coel qnolle imprese ed affrot\andnne il compi· 
mento; poNO uche dire aenza indi.crezione, che nel: 
l'aiut&re qu•te impnM di atrade ferrate il Governo 
aYeTa la lodevole mira di rialzare un istituto di credito 
che 1i trovava in n1ale acque. Credo dnnque cbe un a.i· 
mile rimedio potrebbe anche applicani al cuo di cni 
parliamo; e forte l'occasione non fu giammai più pro­ 
piiia. 
È noto che il GoTerno francl'Jle intende· ora di atllhi· 

Hre una linea teh,grafira diretta di oomnnicazione tra 
la Francia 111 i suoi poesedimenti in Africa. lu que.ta 

• 
1 o e:; u 

occasione, e credo Te ne sia gik un o~nno nelle discu11- 
aioni del Corpo le~islativo di Francia, il Governo non 
può mancare <li compen~are la sooietà del danno chi) 
viene ad avere, perdendo le comunicuioni appunto U'& 
il continente francetie e l'Africa. che erano uno degli 
scopi dell'impr~sa medesima. 

Se dunque in questo momento il Govumo no11tro ag­ 
giungesse i suoi sforzi e le .11ue nccomandtt.zioni all'a­ 
zione del Governo fro.ncese potrebbe forse ottent·rsi 
questo ristoro della fortuna comprome&1a di tanti onesti 
cittadini dello Stato, i qu&li non ebbero altro motivo 
d'entrare coi loro dttnari in questa impresa &e non la 
piena &dnoia che riponeva.no in una legge dello St&to. 

Io quindi mentre prego il signor ministro a volere 
per quanto gli è p(:'.Jhibile indicare nou dirò la. buona 
intonzione, cbo questa non 1uppongo nè anche che 
n anchi, ma la buona eperanu. di poter esaudire i voti 
di questi azionit1ti, lo prego istantemenle a Care quanto 
ata. in ano potere a loro favore, e 10no persualtO ohe iJe 

anche lo Stato avesse a fare qualche eacrifizio uon aarà 
già il Pilrlamento italiano che negherà di concorreni; 
questo Parlamento che, mentre ben cnsto•lisce gli inte­ 
rMSi materiali e le fortune dello Stato, ha pnr mostrato 
e m()Stra. cootinnamente che ptllterga.gl'intereaai mato­ 
riali alle idee grandi e generose. 
.a&co1, miniatro tki lavori pubblici. Domando la pa .. 

rola. 
•••••&Jtn:. L& parola. spett& al ministro dei lavori 

pubblici. 
••c1w11 Miniliro dei laoori pubblici. Le sorti Tot.ero 

pur troppo ofavorevoli all'impreea del telegrafo ootto­ 
marinoj ma di ciò non pub essere acc.gionato il Governo, 
il quale anzi ademp\ esa.ttamente e ecrupoloeamentt ~ 
auoi impegni. 

Allorcbè fu iniziata que1t'impresa, la. prospettiva ri­ 
gnardo allo niluppo ohe avrebbe potuto ricovero ai 
oatendeva molto al di U. delle iaolo di Con.io& e di Bar· 
degna; ai trattava di congiungere mediante una corda. 
sottomarina dall'i.iola di Sardegna a Bona la Francia 
coi BDoi poaiedimenti in Afrie&i e con un'altra dalla 
Sardegna a Malt& l'Inghilterra con qnella lnnga catena 
di stazioni commerciali che collegano il Medit.erra.neo 
coi mari dell"ln~ia e della China. 

Ma sfortunatamente oi rnppe t&nto la corda •otto­ 
marina per l'Africa, quanlo quella per !.tait&; ed in· 
tanto l'Iughilterra attuava le 1ue comunicazioni tele­ 
gr&fìche ~r altre vie, mentre la Francia, com• accen· 
nava test.è l'onoreYole Lauzi, <lividò dt collegare ~r 
&ltra. direaione le proprie coste coi auoi poasedimenti 
d'Africa; anzi, in questo momento esaa • anche inten .. 
1ionata di attuare dirette comunicuioni toll'iaola di 
Conio&. Cosirchè lo eoopo del telegr•fo a.ittomarino ri­ 
maae ristretto alle oomuoicazioni scarse delle due isole 
di Sardegna 1 di Corsica. 

La. oompagnia conc888ionuia aveva intrapreBO delle 
gra.viaWme spese, le quali erano proponionate non j:{ià 
alt" poche comunicuiooi della Corsica colla Sardegna, 
ma a quella Tasta pro"pettiva cui accennavo pot'aozi. 

., 
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Ora per l'eetinaione di tutte queste paseività non vi ha 
altro che gl'introiti che offrono le isolo di Sardegn& e di 
Corsica. 
Il Governo deve naturalmente adempiere ai suoi ob­ 

bligbi; e difMti egli ha già pagato più di 430,000 lire 
alla compagnia, ma queste, invece di andare in mano 
degli azionisti, furono impiegate a aoddisrare gl'itnpegni 
che aveva contratti la compagnia medesime, la quale 
in questo momento ai trova perciò in una posizione 
molto afavorevolo, ,. e&gione dell'indole oteBB& d•ll'af· 
fare. 
È dovere cert&monte del GoTerno di preoceuparsì di 

questa grave condizione di ccse, ed egli se ne oeeupa, 
aia riguardo agli uionisti, di cui una gra11. parte 9000 
nel paeee, aia in ordine al pubblico servizio, il quale 
corre pericolo di essere assai compromeeso. Con questo 
tino Bi ala ora concertando dal Ministero dei lavori pub­ 
blici nn progetto allo scopo di rilevare dalla compagnia 
il telegrafo sottomarino; ngual eose intende fare dal 
canto suo );i Francia. 

lo opero che non andrà molto che ai riuscirà ad un 
accomodamento il quale tornerà vantaggiooo agli U&O­ 
ciati, e più di tutto al oervizio pubhlioo. 
li oenat·>re Lauzì &eeennava che nel bilancio dol 18S9 

non comparisce la rubrica della garanzia, che lo Stato 
deve allo compagnia del telegrafo aottomarino, o che 
questa indicazione tro7aai in quello del 1860. Ciò pro­ 
viene dacchè nel 1859 non erano ancora liquidati i conti 
e non lo IODO ancora, come quelli che li presentavano 
intralciatissimi. 
Per altro, anche poi bilancio 1859, lo Stato ba già 

anticipate eomme molto viet-0!18; ed io credo che ora il 
fare di più, prima di una liquidazione, sarebbe impru­ 
denza. 
Nel bilancio invece del 1860 oomparisce qnesta spe<a 

per 120,000 lire. Nel bilancio 1859, in•ece della cifra, 
vi sono le parole per mct"Noria; questo natnralmente in­ 
dica che la spesa div"nta una Rpesa d'ordine e ehe perciò 
Rl'intereeaati non corrono alcun pericolo. 
raai1n.:•Tm. La parola spetta al senatore Paleo­ 

capa. 
P.&.J.t:Ol'.lPA. lo ho domandato la parola per fare 

qualche ossenazione su quanto ba detto l'onorevole 
preopianete senatore Lauxi intorno alla giusta fiducia 
che devono avere gli azionisti del telegrafo sottomarino 
di riscuotere gl'interossi guarrntiti del 5 percento BU!Je 
loro azioni, nell'acquisto delle quali Bi riguardavano 
egualmente sicuri che se avessero preso cedole del de­ 
bito pubblico dello Stato. Anzitutto prego il Senato di 
riftettere che questo potrebbe essere Toro quando noi 
patti della conoeeeione non fceserc ef'istite due condi­ 
zioni che agli azionisti dovevJ.no essere perfetta.mente 
eoeoaciute, giaochè io non euppoegc che ocula.ti capita­ 
listi concorressero a prendere azioni eenu. nemmeno 
conoscere i termini della convenzione stata atipulata 
col Brett. 

L'onorevole preopinante h•• detto che questa eonven­ 
ziofle non gli sembrava abbastanza chiare. Può darai 
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che in alcuni punti pece&88e in ohiaroua, ma pero era 
evidentemente chiaro ohe l'&BOicurazione del 5 per cento 
non si race\·a in modo indeteraninato au qualunque ca­ 
pitale fOBOO per spendere il gerente Brett, sia che egli 
amministraase economicamente l'impresa, eia che egli 
eccedesse nelle spese. 

lnv~ce l'asi;icurazione era Hmitata. ad un capitale de­ 
tenninsto di 8,000,000 di lire, oolla qual oomma il 
Brett Bi teneva oorto di poter eseguire l'opera che egli si 
era aaaunta; quindi gli azionisti dovevano sapere che 
se Brett &Ve88tl 1precato la eomma, od aveese ecceduto 
quel capitale sul qnale era &BOicnrato il 5 per oonl<>, 
essi non pot@vano certamente più partecipare ad un in· 
teresae del 5 per cento. 
&, per esempio, Brett avosee speso 6 milioni, l'am• 

ministrazione dello Stato non pagando cbe !'intere••• 
d•I 5 per cento ou 8 milioni, non era pili il 5 ma il 
2 1/2 per cento che si poteva ritenere, come guarentito, 
cioè la metà dell'inter.,.. assicurato. Queeto era evi• 
dente a chicchouia; quand'anche pertanto ai Toglia 
mpporre I& convenziono del 1853 alqnanl<> oscura, qne­ 
ato fatto almeno era evidente. 

Un s..,ondo fatto egualmente e•idente ai era che 
l'amministrazione aveva oontrattato con Hrett, il quale 
ai proponeva poi di costituir• nn& società. Ma ae egli 
non coetituiva queeta BOCietà, il Governo non era impe.­ 
gnato che col Drett 8801nsivamente. Oro, perchè gli 
azionisti con•ocati in uaemblea generale non fiS11rono 
sin da principio un buon sistema di aoneglianza salla 
oondoita del loro gerente Brett? Perchè lo lasciarono 
procedere a modo ono, senza badar & ciò che egli fa· 
ceva, anche quando cominciava a palesarsi aerio timore 
che egli amministraeae pessimamente gl'inter0'8i della 
società? 
Aggiungerò poi che non istà l'obbiezione che l'ammi­ 

nistrazione avesse impegno in altre linoe 10ttomai-ine, 
11e non che in quella che dalla Spezia andava alla Oor­ 
aica e l'altra che traversava lo atretto di Bonifacio. Per 
qnanto riguarda la JinellL che dal Capo Spartivento 
(prima dal Capo Teulada ohe poi fu cambiata nel Capo 
8pa.rtivento) andava a Bona, era non M>lamente dichia­ 
rato che il Governo non ei Aseumeva alcan impegno, 
n1a lasciava affatto libero il oignor Brett di farla o AOD 
fari&, perchè lo Stat-0 non voleva correre il risçbio di 
una eventualità della cui gr&Tezza era veramente pe­ 
netrato. Per quella linen adnnqne il signor Brett do­ 
veva trattare coli& Francia, come altresl per la linea 
di Corsica: ed egli ottenne effettivamente dal Governo 
francese la conc888ione in capo mo, eome solo gerente 
cd amministratore libero di quella aociet~ cho egli od 
aveva costituito in accomandita, o si proponeva di for­ 
mare per uioni. Aveva dnnqne anche la Francia fatta 
la conc888ione al aolo signor Brett e per una eomm& di 
lire 4,500,000, coll1a81licnraziona del <i per cento, che 
più tardi portava al 5 per cento; qu .. 1<> aolo fatto do­ 
Teva but&re a mettere in aeria 1.vvertenza i aoci doton .. 
tori delle azioni dell'imbarazzo in cui •enivano & tro- 
1'&r&i, e come poto•uo venire compromeui i loro ini.- 
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rooai ee laaciavano liberamente agire il eignor Brott, 
perchè gerente egli aolo tanto della conceoeione fatta in 
.Francia, come di quella fatta dal Governo &ardo; col­ 
l'avere cumulato le due imprese faceva. a~ che i tre mi· 
lioni auicurati da noi al 5 per cento, accomunati coi 
quattro e mezzo guarentiti dalla Francia al oolo 4. per 
cento non potevano più dare un frutto del ~ por cento 
lf!li uio.U.ti del nostro pae86. Ciò malgrado gli azio­ 
lliati, 1e ben mi rieordo, non ai mo.mero, e lasciarono il 
Brett procedere a 1uo talento. Il medesimo inoltre non 
&'Tendo preso alcun impegno ool 0o1'emo, nè il Governo 
avendo voluto uanmerne oon lui per riguardo rJle linee 
che dovevlUlo, partendo dallo ooete meridionali dell'i­ 
aola di Sardegna., far capo in Africa, ed andare a Malta, 
li l!lleguivano dal lignor Brott eempre qual gerente 
della aocietà generale nolla quale erano entrati i nostri 
uioniati 1ensa accorgeni in quale imbarazzo ai erano 
cacciati. Coo& ne anenne? Che il 1ignor Brott foce i 
11110i contratti eenza controllo della oociotà, ei aobharcò 
in 1pese enormi, gettando un cordone da Spartivento a 
Bona o poi un altro da Bpartivento a Malta, che dura­ 
rono in eeercizio qualche tempo, e poi ai guaat.Arono e 
ai perdettero; e a danno di chi andarono queste dilapi­ 
dazioni? A carico di quelli che Hevano forniti i capi­ 
tali, roel.ando ancora il aignor Brett debitore di viltoee 
aommo nroo i fabbric&nti in11l0Bi del cordone sotto­ 
marino, i aignori N ewal. 

Finchè io roetai al Minietoro dei lavori pubblici JlOl60 
aaaiourr.re il senatore Lauzi ohe quante volte vennero a 
reclamare da me gli u.ionisti, o le ditte da cui erano 
rappre1entati, io aempre risposi loro, che se non acco­ 
modavano i loro afl'ari col Brett, correvano gravinimi 
rischi, perchè il eigoor Brett, geronte libero, poteva 
compromettere Don solo i suoi, ma anche gl'int.eressi 
dei 1uoi consoci, quand 'aache il Governo veniHae a pa­ 
gare il cinque per cento sul capitale di tre milioni da 
e8IO usicurato. Non • quindi, come ben vede l'onore­ 
Yole preopinanto, la supposta oecurità della prima con­ 
Yenlione che abbia potuto trarre in errore gli uioniati. 
.Ma dato anche P<"r ipoleli che il primo oontratto peo­ 
cuse in chiare&&&, !arò presente che nel 186•, ae non 
erro, 1i addivenne ad una eeconda convenzione ool si­ 
gnor Drott, appunto por facilitargli il modo di eaecu- 
1iono della In& impresa. Se vogliamo eeaminaro quella 
conveilzione, ai vedrà le facilità grandi che gli vennero 
fatte, apponto perehè poteue riatabilire la oooietà in 
UDa condiziono normalo. Con quell'atto gli ai acoord•­ 
rono tali facoltà che ee io non foHi stato &88icurato dal­ 
l'intimo oonvincimento di non pregiudic&re menoma­ 
mente l'interea1e pubblico, avrei temuto di poter essere 
t&cci&to di aovorchia arrendevolezae. 
In pari tempo io mi adoprava acciocchè fin d"allora i 

eoci det..ntori di azioni li perauadesaero che il primo 
loro biaogno tra quello di controllare eevoramonte la 
gestione del 1ignor Brett, costringendolo, ove d'uogo, a 
ooetitnire definitivamente una regolare oooietà. Queoto 
il Governo non lo pote•a fare; anndo trattato col aolo 
J.lrett1 o nroo di lui oolo dovendo mantenere gli &14Bonti 

impegni, &no a che egli da parte ena ademp"""' &i patti 
del contratto. 
Orr. tutti 8&11DO che noi non era,·a1no obbligati a pa­ 

gare gl"interosoi che en 8,000,000 di lire, qualunque 
fo88e la SJ>NI& da lui fatta o sprecata, e che non eravamo 
l')bùligati a pagare questi intereMi, se non quando egli 
avesse adempiuti perfette.mente i auoi obblighi. Ora 
egli non Ti soddisfece mai, motivo per cui in novembre 
del 18b7 il Ministero !u indotto a fare una nuova con­ 
venzione col medesimo, liquidando per quanto po11ibile 
tutti i conti; ma ciò si do'f'ette pur fare col aolo con­ 
traddittorio del signor Brett, perch~ gerente aaeoluto, 
senza controllo, per cOdì dire, e perchè oon 88IO unica­ 
mente il Governo aveva aempre prima. d'allora trattato. 
In qo.ell'oocaRione gli 11i abbuonò, se non isbaglio, 

ana somma di S00,000 lire, di cui, ae ben ricordo, 
gli furono pagate eft'ettivamente sole 100,000 lire; come 
andaaaero posteriormente le ooee io non lo IO, perchè 
abbandonavo a quell'epoca il ~inistero. ?di sembra però 
di aver inteeo che il debito del Brett verso Newal venne 
per lt8ntenu. dei tribunali di Francia pagato, se non in 
tutto, almeno in parte colla oomma •uddetta. 

Nella 1tess& condizione poi dei nostri ai trovano, 
credo, ancor oggi gli azionisti franooD e pelle Btease 
ragioni, cioè: perchè presero azioni senza conoscere fino 
a qual aomma oi oetenderebhero lo spese fatte dal 1i­ 
gnor Brott, o tuttochè oapessero che il Governo fran­ 
cese non assicurava l'inter8888 che per la somma che ri• 
1JUltaese, dietro liquidazione dei conti, effettivamente 
ed utilmente-spesa nel limite mas11imo di 4,500,000 lire. 
Ora., siccome il signor Brett ha speso io non so se pili 

o meno di quattro milioni e cinquecento mlla lirP.; ma 
qualunque sia la somma, non la spese utilmente, per­ 
cbè i cordoai dall'isola di Sardegna a Jlona ed a M•lta 
non esiatooQ più; coel gli a.zioniati francesi arri11ehiano 
di perdere non eolo parte, ma fone tutti i loro capitali. 

Ecco dunque le vere cagioni della cattiva iieacita 
della società; queste, ripeto, eono due: primo, quella 
di non a•ere badato che l'assicurazione d'interessi era 
limitat.l ad un capitale determinato, e non a queHo cbe 
earebbe stato richiesto agli azionisti e da 818Ì versato; 
in eecondo luogo, il non avore posto mente che il Go­ 
yerno aveva trattato col eolo Brett, il quale si propo­ 
nen. benel di costituire una società, ma che questa so­ 
cietà non eesendo mai stata regolarmente Coatitnita, il 
GoTerno non poteva &gire che contro il Rrett per esi­ 
gere che egli adempisse ai suoi impegni, con minaccia 
di non pagare gl"intereasi, che quando t.<li impegni fOA­ 
eero ooddi•fatti. 

Ecco lo opiogazioni che polla parto d~ me avuta in 
quò1ta fa.coenda mi sono creduto in debito di d&re agli 
onorevoli miei colleghi. 

... 1.1•1. L'illuatre senatore Paleocapa mi renderà que-- 
1ta giuetizia, che nella mia interpellanza è ooclusa qua­ 
hu1que idea di recriminazione veno i ministri presenti 
e p&11&ti. Io non bo cercato che d'interessare il Mini­ 
stero • fare quanto può per giovare a queati azionisti, 
e speci&lmente a quelli che 111i trovuo nel noetro Stato, 
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Sicuramente che l' onorevole preopinant.e 11011 ba 
aeutc idea di affievoJire il 1cntimento1 direi, di eom­ 
p.saione, per servirmi della parola giwita, che io bo 
cercato di eccitare. Le buone disposizioni del signor 
ministro, riguardo &gli azionisti, mi f&Bllicurano per 
or& bastantemente. 

Io ho premesse di non entrare in qnistioni complicate 
di diritto, e per conseguensa non eì entro: desidero 
•peciahn•nte di non parlare del 1ignor Brett, P"rchè 
non vorrei che la discussione mi conducesse a dire cose 
ohe non si dicono di una per10n• &88ente. 
lo ringrazio il 1ignor ministro della bontà che ha 

avuto nel rispendere alla mia interpellan:ia. 

4PPSOV .. l•W• DEL ••oesrro DI LS4HitS pza ... 
mTA••i.a•&WTO DI ·~··· ....... r&Lm&a&rl&:Ba. 

• 
••t:&IDUTE. Ora verrebbe in dìacusaione il pro­ 

getto por lo stabilimentc di nuove linee o etazioni tele­ 
grafiche. Esso è cosi concepito. (Vedi voi. DOCll,...,.,i, 
pag. 198, 206.) 

E aperta !& discussione generale. 
Se non si chiede la parola, rileggerò gli articoli: 
e Art. 1. È approva!<> lo 1tabilimento delle nuovo 

linee e ate.zioni ielegr&fiche indicate nel piano dell'in­ 
gegnere cavaliere Cappa, iBpettoro capo dei telegrafi, 
r.nne88o &lla presente, ed à autorizzata l'occorrente 
•pesa di lire 600,000. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. La detta spesa earà .tanziata per nna metà 

nel bilancio del Minietero dei laTori pubblici per l'anno 
1860, in aumento alla categoria 106W., Coatru.W... di 
'""""' lin .. ttle!lrafìcll<, e per l'altra metà nel bilancio 
dello oteseo Minietero per l'anno 1861. • 

(È approvsto.) -<! 
Prima che Bi passi allo •qnittinio aegreto oopra que­ 

oto progetto di legge, interpellerò il Benato ee intende 
di 6BB&re per la lledut• di domani la diBCU811Ìono do! 
progetto di logge relativo all'impreotito di 150 milioni. 

Voci. Bi! ali 
••1 a1u&Nn:. Rimane &dunque inteeo che domani il 

Benato è convocato alle oro 2 preci11 per la diBcnaeiono 
del progetto di legge relatiTO all'impreetito. 

t:OB&J•ICASIOX& DI Dli• C>OJrTSXUOWI C10L ••&Mie 
• L4·••.&••& •E• ... raoPaJZT.I. •JU.J.• ..... 
•• sc1ms, LIST'l'&all 11a 4an. 

C:AYOll•, prui<knll dd Conaiglio, tllitlialro deglt 
uteri e dtllo Marina. Ho l'onore di comW1ico.re al S.. 
nato duo conven•ioni per la proprietà dello opere di 
aci<>nze, lettere ed arti coachinae dalla Ba.rdegna col 
Belgio o colla Spagna; la prima, in data 24 novembre 
1859, e la aeoonda del 9 febbraio 1860. (Vedi Tol. Do­ 
....-.ti, pag. 528 e 580.) ••••DICJITll. Do atto r.l presidente del CoDBiglio, 
miniatro degli affari esteri, della oomWlicu.ione fatta 
delle due conven1ioni di cui ha &nnumiato l'argomento. 

Reco puro a oonoecena del Senato -re in cono di 
stampa le relazioni aui eegnenti progetti di legge: l' per 
la ceeaiono r.l collegio degli artigianelli di un tratto di 
terreno sugli antichi apr.lti della cittadella; 2• per un& 

nuova •pesa 1111 bilancio 1860 per lo otudio di nna fer­ 
rovia attravel"'llO le Alpi elvetiche; 8• per modificazioni 
•ila legge 17 marzo 1860 intorno allo ipoteche in To­ 
scana. Credo le medeoime nrrano di qu .. ta .. ,. dietri­ 
buite; quindi, rimanendo tempo, dopo esaurita la prima 
parte dell'ordine del giorno, si potrebbero porre eziandio 
in discussione questi progetti di legge. 

Rimane inoltre il progetto di legge relativo alla con· 
nnsione tra il Governo o la aocietà Lombarda o doll'l· 
talia centrale per l'•eerciJ.io delle linee già aperto al 
pubblico e per la coatruzione di nnoTi tronchi di strade 
ferrate. Se la relazione su questo progetto aarà prepr.­ 
rata, verrà il medesimo poeto all'ordine del giorno Dlii· 
l•mente agli altri. 
Ora 1i procederà all'appollo nomin&lo per lo oqui~ 

tinio oegreto sai progetto di legge testè appronto. 
•'••D•, Hgrdano, fa l'appello nominale. 

Rioultamonto della •otaziouo: 

Votanti ••••••• 
Voti fa vorovoli • 
Voti contrari 

(Il Se11&to adotta.) 
.. 

• • • • • 61 
.. • 60 
• • • 1 

La eoduta è lauta allo 5. 
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